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COMUNE DI PERUGIA  
Regolamento Edilizio  

Comunale 
 

Il presente Regolamento è stato:  
 
- approvato dal Consiglio comunale con delibera n. 205 del 17ottobre 2005  
 
- pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria n. 2 dell’11 gennaio 2006, supplemento n. 5.  
 
 
 

TITOLO III  
INTERVENTI DI RECUPERO DI BENI SOGGETTI A PARTICOLARE TUTELA 

CAPO II 

L’EDILIZIA TRADIZIONALE PREVALENTEMENTE INTEGRA 
 
Art. 55. -- Scale esterne e interne. 
1. Sono da conservare tutte le scale situate sia all’interno degli edifici che lungo i prospetti esteriori 

o nelle corti interne, le quali presentino caratteristiche architettoniche e decorative di particolare 
pregio.  

 
2. Allo stesso modo dovranno essere conservati, restaurati ed eventualmente reintegrati o 

interamente ripristinati, i relativi elementi accessori, decorativi e di finitura, come i parapetti, le 
balaustre, i corrimano, le zoccolature, i gradini e i sottogradini in pietra o in laterizi, nonché gli 
atrii, gli androni, i pianerottoli e in genere ambienti di disimpegno architettonicamente 
qualificati come le scale cui sono collegati.  

 
3. Delle scale interne di tipo tradizionale, con gradini in muratura sostenuti all’intradosso da travetti 

di legno, è consentito il rifacimento con tecniche e materiali anche differenti ed eventuale 
modesta correzione del rapporto tra alzate e pedate e della pendenza complessiva delle rampe, 
fermi restando i limiti derivanti dalla ubicazione del manufatto originale rispetto alle murature 
portanti.  

 
4. Potranno essere demolite e sostituite le scale interne a gabbia aperta in legno o miste in legno e 

muratura e quelle di fattura recente; dovranno in particolare essere demolite quelle inserite in 
modo da nascondere, alterare o recare comunque pregiudizio alla fruizione ed alla 
conservazione di elementi architettonici e decorativi di particolare pregio. Potranno invece 
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essere reintegrati o rifatti i gradini e le rampe cordonate d’accesso alle porte esterne, in conci di 
pietra e pietrame sbozzato.  

 
5. E’ consentita all’interno degli edifici la realizzazione di nuove rampe o interi corpi scala e 

ascensori, nel caso in cui le scale esistenti siano inadeguate o insufficienti rispetto alle norme 
vigenti; ogni eventuale integrazione dovrà essere tuttavia concepita e realizzata in modo da non 
recare pregiudizio ad altre strutture o elementi decorativi e finiture di particolare pregio.  

TITOLO IV 

REQUISITI PER L’EDILIZIA 
CAPO II  

REQUISITI SPECIFICI DEGLI IMMOBILI DESTINATI AD ABITAZIONE 
 
Art 110. -- Soppalchi  
1. La realizzazione di soppalchi all’interno degli alloggi è ammessa a condizione che:  
 

- la superficie del soppalco, esclusa la scala d’accesso, non sia superiore alla metà di quella 
del locale soppalcato;  

 
- la porzione del vano principale libera dal soppalco mantenga i requisiti di agibilità 

prescritti dal presente regolamento;  
 
- il soppalco e lo spazio ad esso sottostante, siano essi destinati a vano abitabile o a spazio 

funzionale, abbiano altezza interna non inferiore a m. 2,40 e possiedano gli ulteriori 
requisiti prescritti dal presente regolamento in relazione alla specifica funzione cui sono 
destinati. A tal fine la verifica dei requisiti di aerazione ed illuminazione è compiuta 
considerando complessivamente le superfici finestrate e di pavimento sia del soppalco 
che del locale sul quale esso si affaccia.  

 
- il soppalco abbia almeno un lato completamente aperto, sia munito di parapetto avente 

altezza non inferiore a ml. 1,00 e sia privo di vuoti di conformazione tali da essere 
attraversabili da una sfera del diametro di cm 10,00.  

 
CAPO III  

REQUISITI SPECIFICI DEI LUOGHI DI LAVORO 
Art 119. -- Soppalchi  
 
1. La realizzazione di soppalchi all’interno dei luoghi di lavori è ammessa a condizione che:  
 

- la superficie del soppalco, esclusa la scala d’accesso, non sia superiore alla metà di quella 
del locale soppalcato;  
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- la porzione del vano principale libera dal soppalco mantenga i requisiti di agibilità 
prescritti dal presente regolamento;  

 
- il soppalco e lo spazio ad esso sottostante, siano essi destinati a vano abitabile o a spazio     

funzionale, abbiano altezza interna non inferiore a m. 2,40 e possiedano gli ulteriori 
requisiti prescritti dal presente regolamento in relazione alla specifica funzione cui sono 
destinati. A tal fine la verifica dei requisiti di aerazione ed illuminazione è compiuta 
considerando complessivamente le superfici finestrate e di pavimento sia del soppalco 
che del locale sul quale esso si affaccia.  

 
- il soppalco abbia almeno un lato completamente aperto e sia munito di parapetto avente 

altezza non inferiore a ml. 1,00 e privo di vuoti di conformazione tali da essere 
attraversabili da una sfera del diametro di cm 10,00.  

 


